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' (Gtigv:ann~ .Ev~,tngeJis~il pre~~ con. se .. M~u;ill 
!$.S.ma a(llandola 'eome. suili .teneri~i.ma m~­
dre. Maria visse :eOtl lni · ancor.a 'parec,ohi 

'aimi ad incoraggiamen:t:o degli Apostoli e 
a poufortp !de~: pritni fe~eli, cJl.~ Jin- d:'al­

·lora cominciarono ad amarla come loro 
, ~qiadre. Venuta l'o:i:'a della sua niorl~, per 
'd.ivina disposizione tutti gii Apostoli, ec­
. eetto T~m~s~, si ' irova~oi:t-? in Gerusal~ni­
me attorn~ al · S'll.P lettq . . Ma.ri~ _li con£orto, 
li benedisse, e poi , l·;.tpit~Jn c~tasi qoJ~r:is­
sima, spiri,l I' anima , sua benedett!l· (?-li 
apostoli la·, pi.anserQ c lc .d.\~dero pno,.-ev,o-. 
le sepoltu.ra nella valle di Giosa£att. :M:a 
ecco che giunse poe.;~ dqpo anche I' A,p0 -

, stolo Tomaso. fer ap}'agilrt~ il suo .d~h 
derio di vedeFe a1.1cora u.n~ volta le ~em­
bianze di Maria, si apri il suo, sepolcro; 
si sparse attorno il piit ,s,oa,ve pro£umo di 
paradiso, ma il . corpo di Maria p.on vi 
era piu; Ella era ~·isort~ ed era stata a~­
sunta dagli Angeli. in Cielo. 1 

V.ERGOG~AT:t! 
V ergogn!lti · di non f:lssere coe1·ente . ai 

tuoi principii. 
V ergognati di compromet·tere la causa 

, .ca~tolica; U .waggio1,' .. da¥P? per CSS!l non e 
l'opp0sizione accanHa *-degii" avv~~iri, in.a 
if ·lasciar .cortere di coloro che si ohiilma-, . ' . 
no buoni. · 

• ,,l ... ; ,\ 

!' 't 

Vergogna.ti d•ess0re, tn, battel!iza1o, un 
cosi cattive'l ftg-lid di Dio1 e tu eresimato, 
un c·o-si vil'e soldato di Cristo. 

Y.Prg~g)\@ la'l\v~f dettp t~9'1'# 1 v~'!t~•'nel­
Ia con£essione: «piuttosto morire .che o£­

• fe:f,l.de-JJY~ ap.cg'!;A>>'s e di aver offeso tante 
volle Dio, quando .non si trattavil afbtto 
di morii'e. ' 

Ver~ogna,tt d'~ere ip.tprqd~te e .di 
~OJ;l IJ.]?p~dirtt .~1 riChi.aJI)p , de,~~; ,~o~ieun, 
mentre sei tanto attelito al ~0}acson» del­
ltil a1,1to e Qell'atJ;raversflre 'ie -~~~ad:e . nei 
t:~;:~t~i , f~chi~datt~· , , 
, ' VrellgE!gn.~~i, · tn,;• ffif}m,.l,ro ~~Ua . Chiesa, 

di f&vQFire con ,j} .Juo -daQaro la stampa 
che e contro il v angelo. 

V etgognati di . andare eosi t·ar:.ameote a 
corliunlcarti. Comunicarsi e · ringiovan.ire, 
. e u.n1infusione di linfa -soprahnatiurale. 

*** 
E se di tutte queste cose noli ti · ve'rgo· 

gni, «ver;gqg:rlati di I!~tl vergognar~h>. 
Gio~gio Hpornpert S. 1. 

' ' ' .. 

~A EIUGIA 
«Non dire il £also' in testimonio»; ib. 'Hn­

gua pov~ra ~ <(n.Qn dir bugie»; ; e si~~me il 
, t~to .n~p aggh~ng!! a~tro, · si. deve inteu'­
. J;e,nder~ ;. <cf'lfl'i, in n~ssJm;t for.r,n,a, i~ nes-

I!IUltl momento, per nesst•na r,agione~>. 

Badiamo. che si suole sofisticare trop­
po· spesso sulla parola «hugia>). ·La hugia 
non consiste soltanto nel dire ··una cosa 

' v erg(lghati" di non 'trovai' died ' iniiihti non' ver.a; rna bensi ' nel parlare ·o· scrive­
per sttidiare' l'a tua teligione, men~te per · re - e cio apposUt; cioe con. qliesta: pre­
anni ·e ann:i hal studia'to le scierl.ze pi'o- ' t!isa intentione - in' tnodb che chi· ascol­
'£ane, dalle seuole collegiali all'Universita. t 11, 0 .Iegge, . inte~da non q-Uello che. e, rna 

Vergognati di ~eggeic pin giornali -<!he · qufilcosa. di d,ive~p, poe~ o niolta ~l~e sia 
lihri di pi_eta; di 'co~o~~ere ni~glio gli ''e- q,¥e~~a divt;r;sita,- E . perc~o si ~nca ver­
roi dell() spott , che ' gli eroi· della ,virtu SO ]' ottavo , ~O~~ndamep.tp fli\Che .. quando 
e di ammir~re piu le stelle iii Hollyvood si (,lice ,p;arte .dellp verita .• . e$Sen. dosi im-
che le sante aella Chi'esa. . 

· ' · · · , · peghati a dirla . tutta: o nel n(m dire. Ia 
Veniognati di a_ppass_io_ narti p. 'iit deL li- . h · ~ . . . verita c ~ iara •e prooisa .quanto e necessa-

, 'bro del g:lorno, che del v angel'b'; <<il libro 
d • ogni' ~omo» . · ' . ': · rio perche sia: ~ intesa come· \reiamente• essa 

· V~g<im-,~1:(, ~i :Pe~~4re F,~~to . al ;bozyo 'e1 Ed · ec~~ : ~llo~ .: -vedersi -rient:~r~ nel 
~ $!P.~1 poe~ -~ll'ft:pima, t.a,J;l.~? ~lla erisi fi- numei'o delle bugie quei ra~onti sboc­
naJ;J.z~ar,i.a e .CO$~ p.of:R arJ1a <(:rjsi mora~~: . QOncellatti o ridlotti, · de$1inaii ·;.ad in.gan­

Vergogna'i . di.t ~JIAal;e QosJ. p,oco ,:<;:plui nare sui vero stato ~elle cose; .. eeco rien­
che .W chiajni «fA<Jre>l e di ~n'iJ.'~, i.®to .it:rrar;vi, f!l!elle retic~mzer qtiei dico .e non 
iudegnaiJ1.ente ,CQ!Ui ch~ . ~!l · chiami <~Signo- " <Jieo, eon oui·.mksahera la. verita colui ,c;.he 
re». , .. . . '·. , ' 

· V ergognati di pregare tanto poco e tan­
to male. 

ha interesse a non f~rla sapere, . nel mo-
mento in ··cui gli altri credono che egli 
stia per dirla. 

- I J 

l.,a funzion~ d~IIQ bonto 
La .fu.nzion~ p'a;pr~q. .delhi Uob.ta e l'a~ 

ppstolatp. Esser~, hqo~a··~: scriveva Fonsa: 
griv<C ~- si.gq.i~cil . non solo ' lib.erare daj 
mali, rna aiutare e 'hJverare ~u~ d!ffusio­
ne del reguQ di Di~ suUa' t~r:r~. 

*** 
· Un. ,gralii.de JJ.pqstolo del s.ec9l9 scor~,So {u 

M4nsi~nor·, De- ~~gm . .A c\le Gosa, ·dovett~ 
~gli 1'1imp~fFP straordin:aJiio 'esereitato su.lle 
aiiiille? AUa sua bonta ! · 

U t1 aiito apostolo del secoio diciannove.: 
~9. fu Padie Lacordaire. Or :rnolti at­
tribu.iscono alia . sua eloquenza la causa 
princip.ale -delle sue> conquiste. Eppure 
non e ~osi. Con Ia parola e'sso attirava, 
eccita:va la clll'ios'ita, esponeva mag-nift:ca­
mente le verita; :dm il grande apostolato 
esso lo esercitava · eon Ia ·sua lmnta. 

Quella .hon,ta · . definita: da lui ste&SO -
coke il don~ gratuito di tutio l'essere, ·oo­
me' il segreto m.~:ravigli~so che convince 
.~~nza parla:t;e, tr.~sci~a e ·~;pnquista le a­
JliW.e verso il hel)!'J• 

E non sara mai detto abbastanza - e 
lo stesso Lacoz<daire che lo ripete - ·che 
'l'ultinia p.arola, in questa o'pera grandiosa 
dill'a:P,ostolato cristiano,. sara ancora la 
bonta che dovra un giorno pronunciarla. 

' < • . - · ' ' . • 

Con£essare Ges\1 . ~dsto COl). le parole e 
con le azioni servirlo e farlo amare, ec­
co a . ch e ,cos~ ,tende ,l 'appstqla,o . 

Puo 'darsi qualche ~osa Jlj ,piu ;Qohile e 
insieme di . piu dolce per , .il cuore di un 

cristiano? 

I PltEGI DELL~ BONTA 
ta bonia e dolce, ha 'il sorris~ sulle labbra, ha 

' l'incanl'o 's;,.l vo·lto e nelle parole. La bonta e U· 

mile, dimentica se stessa e· va ag'li altri per far 
loro del bene. La bontii .e indulgente: scusa gli 

· altri, perdona; ed' e misericordiosa. .La bonta e 
ingegn:osa; indovi.na cii-. che puo piacere o dispia­

··' t ere '. a.gH altJ:i;· comprende :quello ·che deve dico 
e quello che non deve dire, dissim1tla i mali 'al· 

' ' t~p.i e· cerca di •ripararli, sopport.a i rlifetti altrui 
>C . fa vista di non accorgersi. La bon,tii e compas­
sionevole; piange con chi pia.nge, soffre eon chi 
:SolJ .. ~E;• sa. inSOJI!ml! compa.tire •. I •. a ihonta e sempre 
.alleg-ra;· .dovunque. pass.a Iasci,a ll,n .profUJli,O, e ,.CO• 

me il socriso del huon Dio. 



,· IIIRDitl tRIS·TIRRE di classe)>. Questi, infatti, hanno un grande pre· 
stigio nelle campagne, non soltanto per l'autoritit 

O g.gi piu che mal c"e bisogno di madri religiosa, rna anche per la loro coltura, che li 
cristiane, c'be form.ino delle fam.iglie a ba.y,'7i',Po . 
se dei principii del V angelo, "delle madrij;? · 
che sappiano am!l~.~ i loro figli di un a A 
more serio :09me Maria amo Gesii, com 
Elisabetta amo Giovamti, come seppe, a• 

IL -pRfMO ... APOSTOt·ATO 
ll })uon esempio e il primo degli apo-' 

, ; credimo questo coloro che han­
la . croce di un congiuhto dimentico di 

della Fede e del'le abitudini con·et­
il 

mare il suo A:gostino; Santa M.ouica. sibile, gli asili d'infanzia e l'allevamento l 
· ' ·· •" v;·'·"j tiyjzz.~to . dei figli qei contadini R!lr potere J?jii t;u"· a 
·., .. 171 cg· t1•0,··-~:· · ],.11,.·1·me·t:-~1 :~;; J.~li;·-x<~-~~:rts r~~ ff:r :f-7( i '•· ·. _ .. .r::_s.-~ ltY ~Jif.~~ ~Ti~~+i~--~- - -~ ~i. 

~- . J, . r: . :fi~. •r,.,.· . I ~,~ d~,~il~!tt~}!~ tl?~ls,ip; ~!ta di~,~:~f) .l~e ~~~i~ r~~~~fw! *'~ .. 
Un \Tescovo, ·testimone i il" olore di gramma e mostruoso, · . 

l\1oniJa t' per il traviame~to'if . ant~Ago- Le «brigate d'assolto)> non debbono essere per-
stino ; '~iceva a quella maqte • ts~. ~ta: Non dute ~~i ? ~i~t~ \~'P!~,r\Ii~ pf.o~a~,da ~af!~ f(li; le 

e. P?,<Js,~.h,il~. ,.~~e _. ii .. _~g.I,i? . ~i · :t.a1it~.· a~grime dp:rnn1:~:eil: r!:!. a::g-li~r:~c~~r~:::a~::::::~~!::ia~ 
~bp~a · -a perm~)). ·· 
;$,\~G'H;;~gpstini 'sou~ . attua_lni:!,ml;e :,nU·plero- lista. Le campagne inquadrate devono dare .l'e­
si"~Pk pi'5ve~i' g.i6~itni ... clle.; ' suli"Y~mpio .del ~empio. 
figlio ·di Monica~ .-si , -sento,n .trascinati .. dalle ... , I!;J1P.pre. } lOll .. 93:~):!1"· •. L.~. ~ on,ne . !:!e~e~t.~ .. f.csis!o~?; 
passioni della ~ioventii. e se non pr.ssono in r.uhblico si rifugiano in Dio. 

Un giorno .J!I ooppellano . d'i'·· lin ' .Jgrande nell'intimita della . loro. (\asa. 'Gosi preparano: un 
I d . p · · · · h' a~eniFe >meno• disasp-oso ' 'del •P~'e~enl!lH ~;; , iceo .. ,I IH.'I~hY~n~,Y~ . ~J.e, 1esto ~.f'! .c~m~ r_· 1. ·, 

'sacer.dote avesse delle grandi «onsolaziOm 
.d£1 parte ·~~i giovani"stu'de'i1ti, ten'llto con­
to d~ita ''rhlascit:a religiosa''Het dopoguer­
r a , ritiascita ch'e;' tutti vedono. 

- Purtroppo, · rispose il sacerdoie, an­
diamo peg.gio che .prima della guerra! .. 

???!! ..... 
~ Perfettamente soggiunse il cappeila­

no, e ' Ia ragione -~ molt6 semplice: Oggi 
:a1le seuole abbiama in gran p.arte· ,fiigli di 
uonne emancipate, ·, educ.a!te. a:~ ; cinema~o­
gra£?, ai ri~~BY~ , equivoci., ai ,hapi hnl{or­
~ati dai pae:5i harb:;td, educa~e a tutto, 

'fu.orche ad essere madri e . madri ' cri~'t'ia-
:1. -~ ' ' 
n e. 

'iJale~i delle · madrl criiliii'ne ·1 
' ' ~, r , ; . : ,, ~: , . , 

Quanta ragione n~n, ~vev.a il, .,cappellano 
del gr~mde. Jjceo p;arigip.o ..... , 

Aver delle m,adri .cristian~ e . il so,lo me~­
z9 per. avere d~lle ge~era~ioni ~u c~i la 
Societa possa . contare. Ma finche nella e­
ducazione deli'~ ' f~nciulle, · doxil~ni s,ro'se e 
niadri,si pc'ns'l q1,1.~1H esdti~ivamente aU'ab. 
biglianietito . p'iii o 1neno inb'desto, al ' di­
vertimento piii o meno ·lecito, alia liher­
ta.... ·che cos a sperare ?, · · 

Oggi si . ere de di poter fare della ·donna 
un concorren,te 'dell'uomo in tuttp, pera.­
_no n elle gare di sp9rt, e :- i insegn~ u~~I(S· 

sariament.e , a tJ,~s~rt~re , quello , che ,,delia 
donna dovreb'be essere il suo regno : Ia 
casa, e c~n essa a odjare 1a sua missione 
naturale ' 'di madre. · 

Nessun~ niei'aviglia ~he con questo siste­
ma 1' a\rvenird della:' famiglia e della ' socie­
ta venga seriamente compromesso l, · 

Quando Ia donna vuole ..• 
Le donne della icahlp~ina rtrsJa'> ti'~Sistono vitto· 

riosamente a·i << senza . Dio )) e pr.oclamano alto- i 
. diritti di Dio anche nell;~ sata1'!ica dittatura bol· 
scevica . 

Tutte le lusinghe, ~utte Je men,zogne, . tutte . le 
violenze so no ·vane. Si e tentato di . metter lo spo­
so contro la •sposa, perfino il figlio contra la ma· 
dre, rna 'invano. · La grande maggioranza delle 
donne resiste•. · 

Nelle i strnzioni dei «senza . Dio» non manca il 
consigli.o di drmare di vaste cognizioni tecniche 
la donna: rutale, ' ritene-ndo ' che sia quesi:o uno dei 
mezzi piu efficaCi per sourarla all'influenza• dei 
Ministd del Cult~, deflniti tout court . «il nemico 

V'll 

· 1 , "M.®~)VI' Dl '· STAG·tO•HS: 
!"• ·W~('!''f!J (., ] -, · · \ \; 't'· ":1d~,,~ ... ~.t~:'~f·~, 

''d'' · ' . . , '· :Jrl.oda·;~ rz; s6regoii/ 
i~zdi~t~ 1Spasim'i · ~ 1F~h~ Frbk a,~ ~? 't~m-

pi i gavar.ia dit0 : Ostn!ga, che ' shi'eghi! 
lTnquo ' iriv~zei '1' e 'diveMa ef) i'tra ' de la 
,I~'Jl;ere.'gitn~k~l~. sl:h-'eg_ ·m de.' 'qua ~ 'sht~~hi _ d'e 

Ia ;~~~Iti~,~~:~~~~ -~ .~ ~~ ·:~:~e .de · ~~~~a 
a vedar na fiola in ti ~hii ' sHlti1'<lon' 1~om­
passioh ~~ < preoccU:passiort1 i gav.adar·J{I)to: 
B en e :r:n'io , ··dove sitd and a 'a ·cunzarte ' cu.s-
si? te sito fat a .mal?' I , · · . ·' 

·Ma m o;r. l'e la modista · che•,:comanda el 
sbrega: \ Fin adesso ·a ·la modista. i ,ga .dito: 
mitrestra de taio : • nii col me .. poc6 · uom­
prendonio propongo che i la ciama: mae­

,st.r; :;~. d~ ( sP,mgq e Ie. r..lifF~e .v.~s~a sot? 1"" so 
forbe~e . le, .. 9iama.ri~: Mari.a dal sbr~go 
en ie I~ ·~ane'ghe; It~.,au~a clai sbreghi ' iri­
io~n~ . aJ colo', 'Nineta sbregada da par 
tuto. 

No? Na:j,oltlk~i '' pnt~i cl}e;,g!Jea el spacca 
nelLa · giacheta de drio in basso se ghe 
d~~'anda~~: 'l\'Ie cm;nbit~ 'sta : pal~mca in 
do ' meze ?' Cosa vilio ''d6n'che 'clie diseino 
ali{ ~utele d•unqd~ che" cori ' i sb:reglii' ' le 
poda'tia ···c'alil'biarve m'l patrimonio? Ostre­
ga che ·isbreghi! ' Ben, sio·ra,' no •Ia · ghe ·va 
cusi? · :La se ·la .cambia. , ,,, , :~ 

A mi? anzi, me : piase; 'V.a.rd1a: piii .. de 
cusi .non podari . ro)n•pa:re i ... vestiti e . l'e 
na consolaz;ion, anche quest~. Po, dQman 
la Eetiiia p,er on pa~sq m~~~a Iongo , )a 
spa9a)a cNola2:,, )fa 1,10, te~?rQ.,,! :n«;'~l P,iap­
,zare, ,glle diro .~~· ? m11i ~ ,te , p.~ri p~ bop._a~ 
Alia, Catina se ga roto el capelm e 1 cav1g1 

' 'i' ghe ' ~Ita l'ora .'a ' shruf<:ta~ iritte le' p 'arte: 

che e~e~~~za, ~a . ca.~r~ -~~Jgib ' ?e'·¢usi non 
te poder1a 'cap1tar! 'Y'oio" anz1 darve un 
conseio:' En te' .Ja ·vostra 'horsel:ta, dove te­
'gni speei, p'etini; nttistice, ~ p~nei, -colori e 
tutto · l'armamentario ' de · beleza, metighe 
anche. na .forbese e co.la, .ve : salta.: tagi~, o­
stregheta, za si sbrega abastanza: t~gio 
de piii; sb11ego ,d'e maupo; ,tuto fa lll).ucio. 

E ti mamaluco• che te vc con l~t to hela, 
a u'.a svolta' on po difisil'e; en ton _pasagio 

' pericoloso non dirghe·l ·:Ocio •oar a, ca non 
te te ·sbreghi l'abito,f· La:sa lea, nasa" que) 
ghe •ga da,nasare: piit ·sbr.eghi la· ga e piu 
la sara alia moda .. 

.·;. • · Santwiciarella. 

sua moglie e di sua figlia che le rendeva 
~~ ramabi~.i;; , q~; )fJi' (i~ott,l!irf~~ i¢!Y.P~ t~l?!\~ 
pTima di moriry -chiese il Ba~tesi~o . ~ 
'Iiiori' "c'd stiafli:>. 'Qu'atido §'i' 'seppe i:{Westa 

· ;cohV~r~'ion'e', ' tutti• nte~avigl'iarbno; '• :rileno 
-due donne, ''qu'elil'e ' che· avevano deposto i:l 
;Jievito di' nn-'•azione i.lenta;·' ma ,sicura. 

; ' SANTIPI'CARE 'l iA FESTA 
' ' ~· ',._ . ) . ,- j . ' ' t ' ' ' . . ' ! ' 

,., L'~gr~?oltore , f!p,~tiap.o sa,, , perche, h~ 
frequenta.to . .il ·cateehismo, !Cihe quarido 

· · -~ , .' . ! · I • i ' _ -. l 1-, ' :, ~ _1 ' • • ! ' r' ' "' ~ . ; 

ver,amente u.rge un lavoro, SI puo eseguu-
lh ' a'hche di ' fe'~i:a, purche prima si abbia 
~s&olHtb1 la' 'S';l•Mestsa: 'Per · es'empio, la 
. ~~~ggia "\dade' ',irld~ssaht'enl.ent~ · q\lasi ''ogni 
giorn:o,l s1 ·che il 1fi'eno ' tiei pratil ·marcisce i 
'ecco'' aHa: d6m bnica ·un bel ' solel! II huon 
agridolto;re ·sa che egli puo 'attendere .itl 
d iissehcaihehto 'del fieno hagnato · e con­
Hurlo ''ifl fienile .' ·Cos! •sempre; quando i1 
'tempo cah iiVo. ' 'impedis'ce ·i· ·I~vori e reca 
grave<~ danno . ai raccolti. . i 

Clie- dire in've·ce di ' qttei poco · coscien­
zidsi agricoiiori ,' che ·tagliano il fi:eno 0 
P erna m~dica , di s::tbato · o aHa vigilia di 
una festa, per poi lavorare il giorno 'dQ­
po, che deve esser dedicato tutto a Dio 
e · at 'l'ipo~p ? S·aQ.~ifiQate lj!. .,1£ttsta ,.~ se, •non 
volete · d i'e Iddio padrone,~ si' ~alga, di 

; ·pioggia; •:di gr'l'mdine, ·di' 'sicdta o di pie­
coli insetti per castigare il 'gr ave pecca'to! 

. '_~o· .EIP.~~lt~ , ~.i .J?~rrooe~!,~.~·~ ta 
· ,E' ·u,n. segno · indicante .una iPie,ta difet­

tosa, io spirito antiparrocchiale ',,che han­
·n() wqlte ili}S4~ ; :d!;'vO~e >! Pl1:t;~OJ+C· . Vi so­
' -q.p di,q~ellt;,, !:\pecie _f,.-a ~e persone ag:i,a-
t,~ , <;he £anno di l\-Jtto 1H~r , e.yjtare la . S. 

.,M~I1-!l .J~s\~Va • parr,ot:ch,i;~;tle; e .. ; qir~ ,che 
, q~e~t~, ,e; I~ .S . Me~~~)i~u,rgi~a , .P,er ~ecel: 
lenza. che 1l Parroco · deve celebrare pel,' 1 

:: · " / • \' I i: \111-.l · >' ···'•·'I' : ' 

·parrocchiani 1 ~ 4ura~,te .<J_uesta egli, ~ ,c.~e 
e . il . padre, di rquella . partiColare f.aJmgha 
'cristiana, da i suoi ,a\v1si, fa )e sue r~c­
comandaziqni; spiega la parola 'di Dio . 

.,1_, 'i ; ,;_I.·. • -·1 •. ·q ' ' ,, 

Vi , .sov!? , ,d( quelle che ~elan? , ~nte o-
pe~e • buone,'. Ina si disin~e.~t~:~i',llO . JJ:~te;ra• 
lllente di . quelle parroc<;piah . . Se si ,tratta 

'''ttl' i.ssister'~ ; ad Una < tittJztODe I Ill una chiesa 
' pi-lv'a'ta; · si. £ati1,1'o p't~lliut:a di accori·ervi, 
tria ·alle fu~ziontl Filirboehiali dove·; e ve­
ro, ' vi sara 'cMtivo 'o'c!i'or~ ·per csservi tanto 
po'pol'o :r;accdlto e dov~ il' Parroco, forse 
ruv'ido ed esigent'e, far'a i soliti ammoni­
menti, qui si:amo sicuri · che mancheran-

' ll'O, · -'' i I 



..-.~~~~~·r"!u.vwJ •orP.~ d·Ql .l,erupi ,o~ 
I ·----· ~ - , 

l.r..···=~r.~.~-,,,,-- ,,-1 chiesa p~rrocchiale e .dotata 
nu~yG .. ~eliis~·illJ.~ , • ~~r~r{i}~lll 

~llli:JD:ta . .'frebi: che · setvira , esclu,$iivam~n- , 

I.e p~f !}e sa ere 'fwnzioni; ' mentre quel ' "Vee·' 
A1li1:1t. ~dJ~:erera I nel'M';sara 'parrdcchi:ai~' 
•(J ~ tp._f . ~-, lt.•i . ';' .. 1 ~ ij0~.:- .1 j·.•: 

' ~~;~Quo11/- . ,ffi cant? e p~r .~~ffi~~i W,~si~.~-
1 li 11Eratl.liecessario l' ;lcquistq1f,~J,:tto,, .. perch,e, 

' I 
'Db'fi 'lconverliva che il lut~go ' santo. ' rfosse 

'cb. n.'V.erilto in.' sciiola di :niusiJa bbn, 'per .. ' ico• 
"'"i f~JJ".! . :~1-·u:, 1 ( 'itl '. - - --., _~\_ ("; 

ttcf,;?~e . velli~~ .. ~mi?,, i.~ . ,r~~P~fp. ·e ~ ,l~;,r,iv~­
- *.e:O$~ · dovuta. alla Casa·. ~i, :Qi;~?,h . , , , . 

,Isl lfl!harmonium .oosto lire milMtrecento e 
(II ( . . (< · . . ·''·. . , •' . , pei: ':pa@adc{fui' cos.tretto ' a ' fitte un pre!lti-» .. : 1 S~n · ~ertq '~h,~ · '~lii 'ttfJ~~~J, ,n~~~ ,Rgs·~~~ 

p.iJ:ita di , farlp mi verra ir,t . fP,u,t;_q,. , tr~J,ttan­
·dbsi dti · render :· sempre •JlM·U decorosd : •, il 
'ct1H:o che sl' deve al Sig;riorie·. · 
~:-rn . :·o ., ; .· \f'i ,._g · .. ,~ H '·-; \.<, 
j ~, ~p,ro fin d Of!l .. u,na , W!~ s9~t?s~~i,z~o-

·ine: -~ . .7~ r _I .1~1~ ·.- ,~--~~; 

' D. Ettore Zanettii 1Hre' 20, Ddll?Evar Gio­
'vllnhi: so '(Ul ·qffertd); ''V.iilt~'Genove'ffa 'in 

~~~il~gto 'del ·~ "r annlvell!)~~i~ ( di ~~~e~dozlh 
' ' ~ .' ' ; • ' t • ,· ' l ; ; 1 . ·: ~ j ; .• \ j ' \· . : : ' i < ;· : i .) ; ' ~ 

,dleJ P·~rro~ lire: 1~0. .. '· ,, ,, ihl· 
Un cordtiale e commosso·1 ringraziainen­

to a •que.sti due. gener,osi offerenti. 
.,. ~· 1_ i' ~ !'"j t ,··; -~ ,' ·~- t :i 

,_, *'* * 
' ' ~ } ; " l .. . > • 1< • 

i\' Mii . giiun~e. Ji:t:~;a.lm~:p;te i~ l;>~~ .. ~~rp, ,l;l;r· 
.tist·ioo di s,, Giuseppe eseguito dal1~. c~­

·lel:ire Casa Aliiiari di Firenze, c. che ve11ra 

'oollo~ato a11ato opposlo' di S. Giovanni 

');~os,co. Ho .g1,a , trovato d1i peru! a i1~r1 'la 

. :c0rnice. P~ il , g_ua,d,r.o , ho 'sp~s0, li~k ' ci~­
, ·quantacinque ., Dinanzi a . l'Ulllo : e, l'i~J.hr.o 

.Starebbe hen:e una lam:padina di ottone. 

.:. r' dlevoti .deJ santo ''P~trCino della Chiesa 
•L/ . ' ; .') ., ) :_: . ,, .. ; if 
,. ljpi,v,eTsale e della Buo,na Mo;rte non,: .gli 

, neghe-11anno nulla di quanto <,~qbisp.g~~ 

· perche si possa esporlo alia pubblica ¥~­
. ' nerazione~ 

1,,\ 

'·L Noi, che trovia'mo molio difficile a pta­

tica.rsi il COff!.andamento crisd~n~ · d~l p,~r­
dono, leggiaPJo : 'f.·~ten.t.amel;lte questi con­

sigli; di alcuni c.apt, tribu d~l Ma~~a~c;ar, 
.. pu bblicati da <~Giove~tzl. Missio~ari,Q.JJ. , 

Se hai avuta ;·una .contesa con tuo· fra­
tel1o e pe~s~ ·,di uccidedo, pri?la siediti , 

· e fuma una pip a. Finita la prima .. pipa, ti 
convincerai che la morte e, infine, u,na 

'· 'punizione .troppo grave perla ioolpa .com­

mei~a, e decidetai di d.arg;Ii ·una buona 

hastonatura. 

Carica allora .}a seconda pip.a, ,e fu~a­
' la fino in fondo. AUa .fine :ti p:ersuader.ai 

. che al~un,e . Pt\J:~!~. }~'!,lt;;rg~~he p~no so­
stituire oppor~un~ente. le, 'notte. 

Bene, cari~a la terZ.~ pip,a, ~ ·quando a­

. vral finito l))i fumarl,a, .ji~dr,l,li, d~ .tu9,: , :g.a. 

tello e. gli perj}onerai. 

.... l.b .. .L •• UaRO .... D:O.R.O .. ,,c. ,, 
i )'--. 

f _:, . . . . - ' . ~ ' \•~ 
j P,~G .. ~ .. b.~~?.~~~~ :.~ella. f.h,~~sa P!!rrocc~i;a1~! ··~ 
:. >N~ <~N. ptre ·10, T if¢\jissoi.'''Antopio ·7.(7·5) 
·.(i£:itFl~gari· Ant6n1etti 3-. ·, ' . . \, ,;t; '~,L.J 
Per Za tam/phda .d~ l S'antissi~'o . 

Silg. Z~'I\dotp~ll~gp 1 'V;irgixpa, lj:re 7, Dal 
P01;lt Luciano iu memoria della sua Prima 
Cl:hn\Jilbrie; 3( Carii LUigCi~ m~rie. ' dello 
z,io De Biasio Antonio 5. 

• '1 -· • , ; ill , l; (' , . 1 , ·<~ • <t, i 1 i .- ' ·I , 

, ~. : N . . !ire, h ya~~ G,n~oyef£11,1 ?.' ~Y~~ , ~: 1.50, 
Dal Farra Maria ved. Bristot 5, Casagrande .Ang. 

. ~. ' . ! i : 

J~ Pa Ronch {;ino e Col)1p. ~i . _V oi.ron_ 26, . .in 

morte di Carlin Guido. 
-f•HJ.h ~ ~;~i)HU~?i :>'~ ; .• ~ i 

. ,, 1, (, .~~LQ,E, 
; , Sch~.oc~h\')~ ,.A~ttp~o" li~p i 1, ,SP.ri? ,. lJ);!f.b· 1, S. L. 
1, Costa Bortolo 0.50, Dal1 P~n~t (;i~s . . ~:50, llf,er· 
lin Maria 0.50, Speranza Ant. 0.50, NiulaLet Al· 
L•ina .o.sd:' Za~d~~eti'eg~ 1Yt. o.s'o; .. c~~ia ' Rach. 
.Q'-~(i, - De f!o_I!··A~~ll! ~,50, q'hi~~ G, tl.~O, ,:Y~ii 
0.60. Totale lin~ ~·~.0,. 

p '~! ~ }· ,i .: 

COL Dl SALCE 
.~~~~( v,. lir~ .1. ~p,1 Barb~ A,ng.,. ·o,sq; c~,eui 

Co,st. O,SQ, . Gar lin lr. 0.,50, Bortot Ant. 0,50, Varii 
)--,. • _i .-"{ '. ' : ' · ,, ! ' . ' 'I ' ' c ' -. I ' ·' /- ., 

,li.':<;;} ,.,f,?: To~ale ~re: 4,2,5. . .,., .,, , 

·.~., . ·'" , •, CQJ'l:DA E..EN u , .,.., .... 
.. . Feriti ·lire .i 1; Triches•Ol50, ;De Vecchi ' ..Aili't. 0•,.50, 
De Biasio :·LuigL 0.50;· D. L. 0,50. •Totale 3. 

·BETTIN e CASA:RINE 
D~ Men~~h Bortolo liii! 1, De 'Menecb: G. 1, 

Righe~ G. 1, So~thacal Fiof: l, Fontaiiive Am. 1, 
Calda'rt'' Afeis. 0,50, De .Menech' Lrligia 0,50, Ri· 
ghes V.itt. 0,40. Totale 6.40. 

. GIAMQ'SA 
Celato , Vht. lire 1, T~evlssoi A~f~nio 1, Dalla 

.' 4 .I l:·f • '·, , ' I , 

Vecchia G. 1, Dal ·Pont Aless., 0,50, CoHazuol 
Fr. 0,50, Serafini Giov. 0,50, Da Rold Eug. 0,50, 
Candeago E~idia 0,60, Varii 0,40, Totale lire 

',,1 
6. 

CANZAN 
C~ldart Lul.gia .IirJ o.so; Casol Luigia o.so. 

·· Varii '0,50. ±otaie lite 1,50. 

BES ,_,. 

Carli Celeste lire 1, Carli Ant. 0.50, Carli 
Ang. 0.50, Da Riz Gerardo 0.50, Cadi Margh. 
0,50, Varii 1,55. Totale lire 4,55. , 

COL DEL YIN . 
De Bona.:Luiga, lire 1, ·Bortot Secondo .0.50, . .Da 

Riz LJP,gi!l ' o.~O; (,;apraro Gins. 0.50, De Biasi 
Lui~ia 0;50, Bhst~t Graz. o,so', ReOloh Fr. 0,20 . 
Tc.tale . lire 3, 70·. 

Feste e ful)zioni pdr~icolari 
del mese di' A:g1osto e ·tt~na: _prima decade di S'ett. 

14 Agosto - Vigilia dell'Assunta. - Obhli~o del: 
Pastinenza dalle carni e dei di~iuno: . , 

15 Agosto :; L' Assunziotie di Maria Santissima al 
eielo - Festa solenne. In quel giorho 'Comu­

,nio'ne geherale ,di tutti i bambini per comme­
nio'rare il 25.o' anno dellla pubblicaziorre del 
Decreto «quam singulario col quale Pio X, 

· il Poritefi>Ce 'santo e· forte · stabiliva che i fan· 
, ciulli . fossero 'ammessi · alla Prima · Cou'..ti.nione 
all'eta. di sette ~rtni . 

16 • S. :U,occo · A Giamosa funzione del santo 
Aile ore · 8 ~ S. Messa di lega'to. 

2~, · S. Bartolomeo Apostolo, Titc•l;;; , d~iia 
·:chlesa , e'' pattoiio •della" Pahocchia. Itndto ·' i 
paiTocchiani a (ar in: quel · gior!no -la• santa Co­
munionle • pet ·· & . no~tri eihigrati- e•l1giovanii .. che 

·, ii strovano sotto · le armi.· !Sono 1•t,anti .i . perij!oli 
da cui sono cir.cond:tti! .· Che il Signore pre· 

u servi gF : uni e· gU , l\l~i,, .. Iler intercessione del 
Sartt~ , , apostolo, da. o,~pi male .. mQrale e fisico. 

"i , .. I · • · I 1 , , ·, ~ j ~-' , 

1 settemb.r,~ r .;\ ,~es all,e i 19r:messa Cf1R:~4· , prQ· 
cessione coll,a statua della Madonna. 

, , ;! ·t 1'.!~'1 ~-·~ :! ;;;. _l ~.t~ {. i 

5 Sett. - Giovedi Eucaristico. 
" ~ -) 

6 .Settemhre - Primo Venerdi del mese. . Funzio· 
1. ' I ~ :_ l : i · r · 1 •. \ ,.J ' ·"' · 1 • , l . · - r 1 , ~ , 1 ' 

ne i~ o~~-·~1 - ~~~ ;S. ,~,y~r~ .. 1i .. ·1 ;.JT,r~ L:,,\· ~ 
8 Settemhre , La Nativita di Maria . SS.ma. • 

- ' •·!·;' \ ~ / . ~: -~ ·' '~ '•1 
Godiamo cogli Angeli perche s1.imta . l'a,urora 
de1fa salvezzii" Bexibdicfamo il Signore 'che ci 
diede in Maria l~ nilidre aei ' salvator/ ' 

12. ': ' Il Sahto' Nome" di if:.lria:· 1 ( lnvochia~:Olo 
ad ogni istante. Sia Ella sempre riiediatrice' di 
ogni grazia! 

·,-1\~~,-- ~ ~ 'i) .~:.~:\ 

L'avaro: _,.,D~ttove, 1•quanto · mi! costera. l'o-

perazione.? '' , . ,. , 1: ; , 1 

ll medico: _:_ 04.! non ci P,ep.sate! mi accor­
dero poi coi: vostrl eredi. :. " 

r-;, ·' : ! : r . t' ' ~, j 

:;, ** 
J., i .'; ' ' 'li ,_, ·;, ' ' l 1 . ! 

Che cosa sigriifica quel numero dietro l'au· 
tomohile? . ·. , ' ''·' r• '.l'k· 

1 ·. 1 -~) • ., · 1 • ' . • t , l 1 , r ; . ' ·: 1 . , ·• \ 
-· .Oh bella E' il num,ero delle pocsone che 

h~ ~bhi~~Cial~ ~!' :i:·. ~;J Y , ;')' ·'d JU~ i/J {' 

· 'Ptima .;r.. : ~efiltit e:~· dop,o ,·ar:·.gojto 
( Dall' <<0 peraio CaU;olic()J\) ' 

Pancraiio. ' :..__ Q~'iriti · soldi ;'gh~i~· ciapa 
sta setimana? ,,' _,- l} · u 

iik;t~ldo: ,. 2 ,J ·:go ; ti~~ q~.~rt\n~~··,f~~~chi. 
,..}:;9?-h.L ~ zi;, ,~a pit?~~p ,5~e gneJJt~ .L •• 

f:anorazio. - .E nq, z~I}-qp.a);lt~. , .. , . 

Bertoldo. - Alora, cio, nem.O;• a beviJ.me 
11-n g,Qto. ,i 

:Rancrazio:. ·. --•··" Si•, ·si', pronto. ·Sara· 'un ··me.­
se che no .ghixr ~ssagio un .giozzo. 

· BertoldJo . .L. ·E · I'ni lo ~ttesso ; A "ghe n'ho 
na vogia!... N emo qua dr.~nto da Mene­
go . 

Pancrazio. E se quei c~e' vap.za, i ne 
vede;sse? ... 

Bertoldo. - Lassa 'che 'i va;da. A iiiorire 
' e a pag,are i (\!ebiti se g~ sempre tempo. 
E po' e' po':.;; 'no gavemo :thig.a titial-

:, tn el cl,tinto de . bevare ' u'n g~to de' vin 
alman~X? ala, 'festa? 'Nemo, ' nehw, ostre­
g.a; sen'tele" lL Ohe, 6sto! uh li&o· de 
qu~'l' bon. 1 

Oste. - Pionio s~~nori !· 

Panr~azio. ·~ El ~:·~ ; ptim1a ; al!~~ · sign!>ri, 
.! cio; sibep. .,ca gave;mo .. l~ braghe rote. 

:IJer;toldJo~ ~ 0\t~ cio; ~Flela ze ' creanz~ ~e 
tratar hen i ~o clicntli. 

Panctazio. --'-- Eh! m.a: nualtri csemo, clienti 
IIJ,iOlto magri. . . 

-'· , ~ ', , .,_ l 'I J 

Bertoldo·. - Intanto anco ghe lassemo un _ 
. i zinque fren~heti. 

Pancrozio. - Ah si, si. Gavemo di;ito an. 
ca nualtri de · bagnarse la gola coil un 
giozeto de vin. 

,- -, ·_·! ,., :' ·: 
BettoUlo. '- Ma, cio, guarda 1~ quei mu-

, si sOu.ri cite ne ;o~shva; ze lei' :hiuner, el 
scarper, quel ·de ]a ·botega ... ·e compa· 
gnia bela. 



• I. ~ -

Pancrazio. Lass.a che i . os.serva. Auco 
zento. no .ghe n'a.vemo· p<~or lori. Se i 
ghen vole ui'Jl : .g,oto imca lori, .che i ve­
gne . puv;.qua!•· ehe, i se fasae avanti. ln­

. tanto mtaltri bevemo •.. 
Bertoldo .;:_,_,__ 'E at:ica 6lntemo; · l'a-cqua fa 
· wale e: el' virt fa: dtlitare. Oh! che bon! 
Pahcrazio. ·- Proprio bhn', Ci~. 
Bertoldo. - Osto, m;I "ait~(l 'ritro preciso, 

. ,·,,• 
eguale. 

Mun'er. ·_ · ( avan~~n¥si ; col · compagni). 
Scolte Bet;t;olqo: ghe saria que1 contesel 

. . da sal darb; se ':'/e"' par esse r ' 
'iJ,e~f.~lqJ). , : < Car~·· Clgi9; . no . gq proprio 

un sc~~~ pa, d1arye ~.ta~sera . . 
.J~.funer. -;- M~"~edo che .continue -ll, orde­

nar , lit:r~. 
Bertoldo. - Parche el ne pi,ase ... 
Scarper: ____: Ma p'riroa bisogna · pensare fl 

pagare dove se ' .ga .da dare. 
Bertoldo. - Eh, gavemo tempo. 

·Scarper. - Quando? Mai. 
Pancrazio. - No,· no; semo galantomini, 

~aveu, nualtri e drento poco, co' poda­
remo, saiderenio i''conti. 

./Uuner. - E in tanto nualtri che · sp~teino 
e contemph~mo la 1hD..a e che continue­
mo a n~~a.re ,sui libro ... 

Pancrazio. - E no ze . na bela eosa, .anzi 
i.hii fbn6re 'l~~·~; sdl llfu6 , :na :bela 'fila de 
dienti? 

.Botteghiero. - Si, rna de clienti che !ita 
in giornata. 

Bertoldo. - Ben pazienza! se tuti no pol 
presentatse coi soldi a 'la mart ... 

Scarper. ;_ Ma '1li8ogrta pagare arioa nual­
tri caro; e' ~ti8a·· n'\taltti se g,a 'hisogno 
de vivere. · 1 

Pancrazio. - Eh i vive si, lori e megio de 
r, uualtri. Muned e ',notteghieri i ze i ··ul­

timi a morire de fame. 
, /Jqtteghiero .. - B.en il}.s,oma, ne deu gn,en­

te anco? 
Bertoldo e Pancrazio. - No, parche no 

ghe ne 1g~avemo. 

Scwrper. _:_ Varde che se no paghe al­
manco calcossa entro sto mese, ve ~i­

t~mo . 
• 'pa'(fcrazio. f ,se ,CP,In?~ pu~e, 

E i ~clq so,r~i . J ~~ 1 s~ ,1~ ::q.:Q. q~asi , ale 
· iJn,de~ de ;rH?~I(, .e, beyi qQ.e, te hev~,, fl.pohe 
, i ~ . tom~ a cfl;Sa ;imhriaghi, ~ cosi ,i ga 

fato la d~menega ' d~io . . E cos\ ' zerti indi­
idui intende. de. pag~re i .. d~hiti. · E poi 

. pretende che a hoiteg{ i gh~/ ne qaga se;m· 
pi-e! . Q~ta'rro , 'legfuide su 1a goha · ghe vo­
ria; ie· ghe ~t~tia ' b{lil. E ·dk:J.po i patla de 
tnisel'ia! · Purtropo anc:a questa l'e miseria 
e d.e . quela grand~! · · 

Per Ia rivHta e moralita 
' > ' 

ALCOOUSMO. 
E1J illAnll.il\, :(ll;le si , ,C<'mha~t!! e lo sh,d,e~e,,"pet• 

ragioni 1di . · CaJ;~ta,. <J.i , giusHi'oia, , dt Jiatria, di re· 
ligione. . , , , ,. · ., H , 

'" ' ''' i' (; ; ;i ' .. . ' MODA - : ll~~~l . 
,l,liiTXUR,E E, .. .$J;;'~:J;'T4,f_":Q:Ll · CAT';l'IVI 

· •• cp:stituiscono. ,, )lll l· U\rr!!I.J.te, i .• d~ •.fll11,lgt? che spinge 
all'abisso di ogni rovina religio~a . mora~e c rna· 
teriale. 

da~ l Luglio al 10 Ag?s\? 

'' NATI e ':aATTEZZATl 

~~~~r~nde -~nge,ic~J, ' d~ , ~~.e'~ ; d~ , C~f!· 
zan . 

Suplmi Giuseppe di Arturo da Salce. 
f::J'-•·'·.\·:_.._.,_,.. '''· \ · ·1-'"''l•···,_,, lr.~ •. ·, ·:,_ ·,_,.,_,·: c.-,·_;'.1 ;._, :"','' . ,~,._-... 7·~-'-·-'i· :·.o:-.,M:• 

, DEFUNTI " ,: ~ 
i):a Can-): CasagJ?ande· Angeliea di Angelo 

': .. zan ,' ;{{,li ·uri '·giorno d:i vim~ 
r · .. ~·--·.,;;c·:.. .• d'~-;~'··,t(.,<JI~-.""W·'""'-..~ '/ ·, ' (,..>;Nl'.v. , ~\• _ .~ ::~ . ·1 . .:::· _ ' •.' 

'ClitfHf "Ghido, morto a V oiron (Frlirtda,;· 
la~ian'do' la giovan~ sposa e una bam-
bina. . · ~, ; 

Statistica dem·ografiea · 
del Corimrie ' dl Delluno 

· ·· Dal 20 glugno al 19 higlio nei Comune di Bel· 
luno venn~ro " registrati ~ ' . 

N. 3fatti dinascita; N. '2'ani di rnatrihionio :e 
N. 37 aiti di morte. 

PICCOLA Pt>STA 
Gino D. R .. Voi~on- H~ricevuto il vaglia ' di 

H,re italiane quarani.a eli~ tu e gli altd miei 
'ciari j)arr~cchi,ani res~d~nti ih . )V oaron avete 
spedito percbe abbia ' a celebrare una uffidatura 
funebre in suffragio dell'anhtui del defunto Car­
lin Guido e P.etche il . r~to i lo usi per la vita 
del Bollatti:rto, Bra vi! Questa e, carita fiorita 
santo e salutare e il pevsiero; d~ pregare pei 
defunti 11ffinche sieno ~ciolti {4i }oro peccati. 
. ' . ' . 

IUngrazio di cuore te e . i tuoi compagni e vi 
assicu~o che preghero per . voi il Signore che 
vi mantenga sani c benedica Ie vostre fatiche. 

. ' ' 

D. F. M. · Novi Ligur_e - ~odo della vostra sa· 
lme; grazie dell •:offerta per il bollettino. Ave· 
te ric~vut'o il plico dell'<dn Alto»? Qual'e l'ul. 
timo' nui:nero? 

B. D . M. - Pizzighettone, - Hai potuto decifra~e 
i miei geroglifici? . Sempre gradite le tue no· 

tizie. Labora ut . bonus ni~l<ls. Qui tutti bene. 

Mar. C . . L. · So resina · Mti ,ha tanto dispiaciuto 
di non averla salutata prima che partisse da 
q~i. Invio ora a lei e sua buona signora ri· 
spettosi ·e cordG-Ii - salilti con anguri di ogni 
bene. 

La carita e il solo tesoro che si aumen-
ta col dividerlo. C. Cantu. 

La stampa e la squilla vivente the sUona la ti· 
scossa dei popoli. (<Se io sapessi ._ , diceva Luigi 

Ve~iJh:1t - che domani ,a· S«jJ::a a1vremo Ja fine del 
. . !lJOndp, . pep~erei ~~J~.zttutto a p~blicare la matti· 

na il mio giornale, sicuro che 'quest"ultimo sfor· 
· ' zo non• ·satebbe inutile». 

11 Windthoorst diceva «Avrertimo bisogno , di un 

~stA !!fl!<;ettQ !l!!lla .Ch~e!l,~ ; , nor ,leggere giornali 
e .. opusc(Jli .. mqlv.qgi»,, 

en1'po·;,' dl :.~tie~Hlsm:8 
'l!ll:' . 

Lo studi~ d:el ctechismo ci f~ · ~onoscere 
li 'F~,d~ ' coi suoi: dog;mi, la grazia coi Sa-' 
ctatit~ntir," la morale coi ·sruei ' precetti, ' ltt 
Giw;tb:U\ . od~ti<\n,a 'f<oXl~ ;vir:til , mor~H~ . ~ 
t~lqgfl,~l·, ·~. ,l('~e tutte necess,arie a saper~.~ 
p~r ~~i 1 vg~l~~- ,~nd~r~ in.l?ara.diso. Lo s~u: 
dw ,(lei catec1itstrto• e .d1 assoluta neceseH 
tk. Esso ,e j·iftbltre ~ttraefite ·e hello ·ohi~ 
ogni tdil'e; }0 : ; p.(~I1Ch~ i} sUO J .~Utore e nie<qr 
W. alt:J(o q.he D,i~; ,.2~ . il, !1~9 . conenuto e il 
pi~ ,s'}~ii~~ .- ?o~p·e~~i.o ' d~i ~ogmi e de~~ 
la morale d.el ·v,ailgelo. Nella · sua part~ 
teorica infatti oontie'h~ hitte Je verita, l~ 
dottrine :cha .. .ci impoll~ ' ~I\ : 1 ~t:ed.ere, n~lla 
!Hl,~ IWx:tlf, pr.~tif.a , Jp.tt~u lllf!1Jlo . che d?h­
biamo ff're, contiene inohre delle 1lo-~;tri~ 
ne-. k~ciaii" Ui'\illl'e, ' irt~rdviibilL Lo sru,diO. 
del CrttecMsfuo e lnce all'1ntelligeuza~ 
i»nf.ortn · .liL Cll}OI!e, mpte .di felicit~ . i)JtlJr 
vidruale e s~ci~l~ ~ . Deve e,~sere lo stuili'? 
del catechismo riconosciuto da tutti come 
' s.a,6i-~aHil5 ' e·· g;r:ave .dovere! .. I getii'tori 
devono attendervi e cura~;e vi attendano ci 
. proprii.. .figli~ Glti. uQtnini ,tpJti fatti ad im­
wagj,n,e ,!(\. ~oiJl~gHa:q~ll ~:i, pio1 »o,n devon\)­
trascurarlo. Pii:t che 1a scie.iJ,z,& umana clie 

Tante ' volte ·e vtibta d si de~e preoct'Upate 
della scienzl). divina; quale e data dallo 

· st:u,dio de~:;catechismo. 

• I 

rome i ~agani ... 
Nei giorni festivi molti cristiani e adulti e .gio­

vimotti ' si dipirtano (iu:M · cO'me pagani. Vi ' e da 
aeconah,• la ' S.: Mflssa, da ·andare alla S. ComUnto. 

pe, da 11scohare l11 pllr9lll di Dio e pelle S • . Fu,$· 
!'l,ipni qel ~opo prJlnzo i4 a~>~JOltar~ le ist~u11io~ 
del Parroco, Ebbene molti cristiani cambi~<DO le 
feste i~ gi~rnl d{ l~voro, di divertimenti, di p~c­
~dto. Si pdssa lit testa iiJ· ullhtiach~zz~, in diverti­
menti, nel giti6eo. Inveoe ·di ·andare alla Chi~a, 

si va . ai .catf6, 11lle o~terie, a spettacoli spe~s,o i;I.D· 
morali. Nei giorni feHivi si pensa al vitto, al. 
ves~ito, · aila mo,glie, ai figli, a combinare qualche 
affan; e a tante ahre cose. Si lavora con affanno 

'.~:; in casa: e nell' officina, Iii pehsa a procllit8l'si 
ilenato, onort~ e piaceti. ]j: ·alltamma nessun pep­

siero, e al buon Dio nessun omaggio com~ ,.~e 

nulla da noi meritasse~ 
Quale fatale .sb,;:tglio fa11:no questi cristiani rna 

che non· metftilfio' que§iJ · nome. E poi si lamen­

ta~o .e si .anabbiano per ~a crisi e pei castighi 
che accadono. 

I 

-.~.: 

II generale Piutarc;, 'k1ra> . Call~s, ex Presidente 
del Messico che torttir•) i cattolici e fece mette· 

r~ a morte sa.cer;4~li, ' ' enerai~p,i • . e OIVenuto . UD 
, ,povea-o .... Iebbros?,· ~if,!;ettato ~d abbandonato da' 

suoi ;nnici piTt 'intinii per la ' su~ terribile infer·· 
mita,' fu· tic:evuto e'd alloggiatb con grande carl· 

til dai PJ!Iti Gesuiti;' ch' egli per alcuni anni:. per• 

wguito'l nella·: 'manier11 . Hii! cr11dele. Terribil~; , yta• 
.P~rt)a pt~~ericcrdi~ , rli Dio consobnte «fi~e>>. 

Esempio mirabile d'eroismo del Sacerd<>te dii 
Gesu Cristo, che dimentica l'offesa, e si da con: 

Lq Sehaiden ·ip. ,un congre~so cattolico di , Ger· . m1' i ·"" t h ' •. . ~ · .. ·, ·1 · 0 del suo · ' · · · · · ', • ' 1ncessan e a negaz10ne a ._ura.·e 1 · Cf>rp 
inauia: ·«11 .giqrnale e il miaUor vicario del CU· '. . ·d . . ' 1 l d l''' . 
. ' ' . · . . ' e · · ' '' >hrleiiliCO e . a ' pregate, pei\ a>; Sa ·vezza e ·>JU:)iJtna• 
ratQ/ U l,!!;w;ato. nop pr,edica .che una ,.v:p~~ll' alla infelie.t:!.! . ·. , , u , 1 • 1 •• ·' 

s,ettim;~fifl ,e convien .. au~aJie ;~.d ~scp"ado ;· il gio1"· <: · · i ., 

,n~. ip:vece pJ'edica ·wtti i - 8~Pri\Le, a ";tutte ,lt; ere Col ,pethte'sso' d:dll'aiti'tiO['fljl EccJesiMtfu&,;, 
e viene egli stesso a trqVJ!.F~i». , 
, Oggidi si ·avvera la raro,la , faddica di Tertullia· 
' ' - '---~ ' ' . ) ) ' . ' . . • ' '· ' • ~ ' ' ' • J ' ' • 

no: «Verra .l.l;n giorn'?, in. c,qi .l'inchiostr!>,, degli 
serittori varra quanto il sangue dei ma1"tiri». 

'' sii.c:·' t'ttore ianehi, · ditettor.: 
· ' Mofi$ ~ ' dt~siM>i1' Da Cotte; oondir. rt!Spon~ 

· I st. Ven. Arti Gra~blie ' ·• ·siah, di B·elli\inO'. 




